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Regionali 1985 (34.578 su 35.219) Italia settentrionale I I Regionali 1985 (16.096 su 16.413) 

LISTE 

PCI 
PdUP 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PU 
PLI 
DP 
P. Rad. 
L. Ven. 
Verdi 
MSI 
A l t r i 

% 

30 
— 

34.5 
13.3 
3.2 
4.5 
— 
2.7 
1.8 

1.2 
2.3 
5.3 
1.2 

Regionali 1985 
voti s. 

4.796.612 
— — 

5.524.862 
2.128.916 

517.519 
728.291 

— 
434.767 
283.540 

184.476 
367.415 
845.835 
191.507 

% 

31.9 
1.3 

36.5 
13.2 
5.0 
3.1 
— 
3.6 
1.0 
— 
0.1 
_ 
3.9 
0.4 

Regionali 1980 
voti 

4.970.731 -
198.159 

5.685.521 
2.048.411 

776.588 
485.599 

— 
561.675 
162.719 

— 
13.236 

367.415 
612.845 
60.292 

s. 

-97 
4 

112 
36 
12 
8 

— 
9 
2 

— 
— 
— 
10 
— 

Europee 1984 , 
% voti 

33.4 
— 

33.1 
11.6 
3.3 
— 
8.1 
—. 
1.7 
3.5 
0.6 
—. 

4.3 
0.4 

5.205.159-
— 

5.164.466 
1.814.240 

515.234 
— 

1.263.519 
— 

267.969 
547.249 

99.545 
— 

664.690 
62.775 

Politiche 1983 
" % voti ; 

31.2 
— 

31.6 
10.9 
4.0 
6.6 
— 
3.9 
1.8 
2.7 
0.8 

4.8 
1.7 

4.995.933 
-^ 

5.056.163 
1.752.362 

634.008 
1.052.726 

- — 

628.913 
298.180 
431.615 
123.834 

— 
766.817 
268.015 

Totali - 16.003.740 15.575.797 290 -15.604.846 -16.008.566 

Italia centrale I I Regionali 1985 (18.681 su 18.888) Italia meridionale 

USTE 

PCI 
PdUP 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P. Rad. 
Verdi 
MSI 
A l t r i 
Totali 

1 

37.5 
— 

30.9 
11.8 
2.9 
3.6 
— 
1.5 
1.3 
— 
1.9 
7.1 
1.5 
100 

Regionali 1985 
voti ' s. 

2.772.244 
— 

2.288.195 
873.439 
211.615 
265.637 

— 
110.770 
96.698 

- _ 
140.318 
526.959 
108.215 

7.394.090 

38.3 
1.2 

32.1 
11.2 
4.2 
3.3 
— 
1.9 
0.9 
— 
— 
9.0 
0.2 
— 

Regionali 1980 
voti ' 

2.728.268 
86.339 

2.289.664 
801.307 
300.085 
238.854 

— 
134.953 
63.444 

— 
— 

479.156 
12.545 

7.134.615 

S." 

73 
3 

62 
19 
6 
5 

— 
3 

— 
— 
— 
9 

— 

180 

Europee 1984 ' -
% voti 

41.5 
— 

29.2 
10.6 
2.7 
— 
5 

— 
1.2 
3.0 
—, 
6.6 
0.2 
— 

2.966.910 
• - — 

2.082.976 
760.006 
190.383 

— 
361.245 

— 
83.438 

212.854 
— 

468.093 
16.767 

7.142.672 

• Politiche 1983 
% voti 

37.6 
• — 

29.0 
10.5 
3.2 
4.5 
— 
2 

1.3 
2.5 
— 
7 

2.4 

— 

2.799.412 
— 

2.158.879 
780.166 
241.253 
332.874 

— 
147.394 
93.473 

185.654 
— 

523.599 
174.884 

7.437.588 

Lombardia, verdi e Pri + 2 s 
A Milano il Pei è sempre il primo partito 
Secondo le proiezioni i comunisti perdono 2 seggi, 
la De 3 - Tenuta del partito socialista mentre paga 

la «carta» Spadolini - Netta flessione del Psdi 
I «5» in Consiglio da 52 a 50 seggi 

Regionali 1985 (12.786 su 12,789) 

LISTE .'• Regionali 1985 
% voti s. 

Regionali 1980 
% voti 

Europee 1984 
% voti 

Lombardia 
Politiche 1983 
% voti 

PCI 26.7 1.632.935 28.2 1.623.352 23 29.6 1.715.956 28.0 1.667.637 

MILANO — I numeri sulle 
elezioni a Milano e in Lom­
bardia arrivano con lentez­
za, ma hanno in sé dati poli­
tici già delineati chiaramen­
te. Una flessione del Pel che 
a livello cittadino sembra es­
sere nella media nazionale 
ma è invece superiore in pro­
vincia, una perdita della De 
sia in città che in provincia, 
una netta affermazione del 
Pri che a Milano candidava 
il suo segretario nazionale 
sen. Spadolini, un'afferma­
zione delle Uste Verdi là dove 
si sono presentate e che sicu­
ramente entreranno per la 
prima volta in Consiglio re-

§tonale, una netta flessione 
el Psdi che nel capoluogo 

aveva avuto proprio in vista 
delle elezioni una scissione, 
perdita del Pli, una tenuta 
dei socialisti e una avanzata 
del movimento sociale. 

A Milano città alle 23 era­
no stati scrutinati 2.154 seggi 
su 2.160, un dato pratica­
mente definitivo poiché ne­
gli ultimi sei seggi si presen­
tavano problemi che verran­
no risolti solo in nottata. II 
Partito comunista aveva il 
25,66% (nell'80 il 27.29. quin­
di l'I,63 In meno); Democra­
zia proletaria aveva 11 3,23 
(2.64%; +0.59); ! Verdi il 
3,13%; il Partilo repubblica­
no 11 9.32% (4.71%; +4,61); il 
Movimento sociale 1*8,15 
(7,02; +1.13); il Partito socia­
lista il 18,15 (18,18; -0.03); il 
Partito liberale il 334 (6,59; 
-2,75); la De il 24,60 ( 26,44; 
-1.84). 

Leggermente diversi i dati 
della provincia di Milano, 
dove il Partito comunista 

Milano 

LISTE 

PCI 
PdUP 
PC 
PS! 
P5PI 
ppi 
Pri-pli 
PH 
pp 
p.Rad. 
Verdi 
MS! 
Altri 

Regionali Com. Poi./ Eur. 
•85 '80 *80 '83 "84 

25.6 27.3 26.5 27.0 29.6 
- 16 1.5 - -

24.626.4 26.5 22.023.1 
18.118.219.711.115.1 
2.4 4 8 5.0 3.7 2.4 
9.3 4.7 4.4 12.3 -
_ _ _ _ 14.9 

3.8 6.6 6.1 6.2 — 
3.2 2.6 2.7 3.4 2.8 
- - — 4.1 5.2 

3.1 
8.2 7.0 6.6 7.7 6.6 
1.6 0.7 1.0 2.6 0.4 

perde Pl,98% e si attesta sul 
28.81%; la De cala del 2.57 e 
arriva al 29,36; il Partito so­
cialista aumenta dello 0,72 e 
§iunee al 17,21; il Psdi pren-

e 11̂ ,65 perdendo ri.7%; il 
Pri cresce del 3,22% e rad­
doppia i suoi voti fino al 
6,58%; il Partito liberale per­
de 1*1,44 e conquista solo il 
2,59%; Dp con il 2,82 guada­
gna lo 0,63; i Verdi conqui­
stano il 2,58; ii Movimento 
sociale prende Ì16.17, l'I,37 in 
più. Secondo dati ufficiosi, 
sui seggi del futuro Consi­
glio regionale la Democrazia 
cristiana scenderebbe da 34 
a 31 consiglieri, il Pei da 24 a 
22, il Psi ne guadagnerebbe 1 
arrivando a 12, il Partito so­
cialdemocratico scendereb­

be da 3 a 2, il Partito liberale 
.scenderebbe da 2 a 1, Dp pas­
serebbe da 1 a 2 consiglieri e 
i Verdi entrerebbero in Con­
siglio con due loro rappre­
sentanti. Il pentapartito per­
derebbe così 2 consiglieri 
passando da 52 a 50. 

«Nonostante la flessione 
— ha detto il segretario re­
gionale del Pei Roberto Vita­
li — il nostro partito rimane 
il primo nella città di Mila­
no». 

Luigi Corbani, segretario 
della Federazione milanese, 
ha sottolineato che «siamo 
stati all'opposizione della po­
litica economica del padro­
nato e del governo, al centro 
di un duro attacco. Comun­
que in numero di elettori 
non siamo scesi, abbiamo 
perso in percentuale dato 
che questa volta sono stati 
molti di più gli elettori». 

Cercare di capire verso do­
ve sono andati 1 voti persi dal 
Pei è per ora difficile. Salta 
agli occhi l'affermazione del­
la lista verde ovunque si è 
presentata. 

Per gli equilibri della Re­
gione il Pei, come ha sottoli­
neato Roberto Vitali, è di­
sponibile a «un confronto 
sulla base del programmi 
con tutte le forze di sinistra e 
democratiche per un accor­
do non sulla base di schiera­
menti rigidi. Del resto, è quel 
che abbiamo detto per tutta 
la campagna elettorale». 

Da parte degli altri partiti 
i commenti a caldo sono sta­
ti diversi. Il segretario regio­
nale del Psi Ugo Finetti ha 
sottolineato il valore dell'a­
vanzata socialista «dato che 

PdUP -
D C 

- - 1.5 86.631 1 — 
36.0 2.205.709 38.9 2.240.861 34 35.1 2.035.873 33.4 1.987.011 

PSI 15.4 945.062 14.5 834.111 11 13.4 778.014 12.0 715.649 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P.Rad. 
Verdi 
MSI 
Al t r i 

Total i 

2.8 
4.8 
— 
2.3 
2.2 

2.4 
5.9 
1.5 

179.378 
293.289 

. — — 
143.630 
136.591 

— — 
146.864 
364.049 
84.887 

4.5 
2.6 
— 
3.4 
1.7 
~ 
— 
4.4 
0.4 

— 

260.611 
152.605 

— 
197.301 
96.882 

— 
— 

251.745 
22.769 

5.766.868 

3 
« 2 
— 
2 
1 

— 
—» 
3 

— 

80 

3.0 

8.1 
— 
2.2 
3.5 
— 
4.7 
0.4 

— 

173.127 
• 

470.957 
— 

123.450 
202.900 

• — 
272.005 

23.826 

5.796.108 

3.8 
6.9 
— 
3.8 
2.4 
2.8 
— 
5.3 
1.6 

227.284 
412.568 

— 
223.074 
141.187 
165.465 

— 
316.527 

91.808 

5.948.210 

qui c'era il sen. Spadolini 
candidato del Pri e per la pri­
ma volta si presentavano i 
verdi». Sul problema della 
futura maggioranza alla Re­
gione, Finetti ha detto che ci 
sono le condizioni per rifare 
il pentapartito «con un con­
fronto con l'opposizione co­
munista e di sinistra senza 
contrapposizioni e confusio­
ni». -

Il sen. Spadolini da parte 
sua dalla sede del suo partito 
a Milano, ha sottolineato la 
sua soddisfazione perché 
«abbiamo raddoppiato i voti 
in città ed in Lombardia». Il 
senatore Giovanni Spadoli­
ni, che aveva condotto una 
campagna elettorale sulla 
base della richiesta di mora­
lità, ha dichiarato ieri sera 
che a suo parere.non è più 
possibile ricomporre una 
Giunta «rossa» a Milano, ma 
che qzuesto non significa che 
il partito repubblicano en­
trerà alla Regione o nel ca­

poluogo comunque e senza 
condizioni in una maggio­
ranza di pentapartito basata 
su un'asse democrazia cri-
stiana-Partlto socialista. Il 
senatore Spadolini ha riba­
dito quel che aveva già detto 
nei giorni scorsi, cioè che 
piuttosto di far "parte di una 
Giunta1 senza princìpi è ga­
ranzie morali rimarrà all'op­
posizione. In sostanza il Pri 
con il suo successo si sente 
arbitro delle future maggio­
ranze e propone implicita­
mente un suo candidato, 
l'on. Del Pennino, a sindaco 
di Milano. 

11 presidente della Giunta 
regionale, il De Giuseppe 
Guzzetti, ha dal canto suo ri­
proposto non solo la formula 
pentapartita ma anche la 
sua candidatura alia presi­
denza della Giunta. Ma, na­
turalmente, un occhio spe­
ciale è stato dedicato al risul­
tato della città di Milano, do­
ve la Giunta di sinistra è sta­

ta in tutta questa campagna 
elettorale al centro di attac­
chi furiosi da parte delle op-
posizoni e di una difesa mol­
to ambigua da parte dei so­
cialisti. 

«Prima di tutto — ha detto 
Roberto Vitali — per discu­
tere della Giunta di Milano 
occorre avere in mano >i ri­
sultati delle comunali che 
conosceremo solo domani. 
Comunque, noi ribadiamo il 
nostro impegno per costrui­
re una giunta democratica di 
sinistra». Luigi Corbani ha 
sottolineato che «il Pei resta 
comunque ii partito più forte 
della città e con il Pc! occorre 
fare i conti per costituire una 
maggioranza. Noi siamo di­
sponibili ad un confronto 
sulla base dei programmi 
con tutte le forze della sini­
stra e democratiche in vista 
della costituzione della futu­
ra maggioranza». 

Giorgio OWrìni 

Piemonte, Pei in calo ma anche i «5» 
Si avvantaggiano a sinistra le liste minori 

' I comunisti registrano una flessione in media 
del 3% - Perdono De, Psi e Psdi - Alle due liste 
«verdi» il 4% - Fassino: «Elementi di protesta e 

malcontento» - Martelli: «Pentapartito alla Regione» 

Regionali 1985 Piemonte 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Pei arretra 
sensibilmente rispetto alle 
precedenti regionali e alle 
europee, ma si avvicina al 
dato rilevante delle politi­
che di due anni or sono e si 
conferma di gran lunga il 
primo partito, la forza poli­
tica fondamentale del capo­
luogo piemontese. Il partito 
socialista ha un discreto re­
cupero sul risultato dello 
scorse anno che Io aveva vi­
sto precipitare a poco più 
dell'i percento, ma resta as­
sai lontano dalle posizioni 
toccate cinque anni or sono 
sia nella città che nella pro­
vincia. Anche la Democra­
zia cristiana risale la china. 
tuttavia non è in grado di 
riportarsi al livelli del 1980. 
Queste, per quanto riguarda 
1 maggiori partiti» le. indica­
zioni che emergono dallo 
scrutinio ancora In corso 
del voto per le regionali a 
Torino. Nel resto dei Pie­
monte. le tendenze di fondo 
sono le medesime, pur con 
significative diversità da 
provincia a provincia. 

I dati che si conoscono so­
no ancora parziali, quindi 
suscettibili di qualche mo­
difica. L'andamento del vo­
to comunque appare ormai 
definito, e ne scaturisce un 
altro connotato di fondo: 
l'insuccesso del pentaparti­
to, che sembra destinato ad 
arretrare di diversi punti 
percentuali rispetto al 1980. 

Torino 

USTE 

PCI 
Pdyp 
PC 
P?i 
psoi 
PPI 
Pri-Pli 
PI! 
OP 
PfaiJ, 
Verdj 
MS» 
Altri 

Regionali Com. Poi. Eur. 
'85 '80 '60 '83 '84 

33 838.139.334.339.1 
- 0.7 0.7 — -

23.524.123 519.621.0 
11.6 14.4 14.4 9.2 8 4 
2.9 4.4 4.5 3.5 2.5 
12 3.9 3.810.3 — 
_ _ _ _ 1 4 . 2 

58 6.9 6.6 6 8 — 
1.7 1.2 1.2 2.1 1.7 
_ _ _ 4.6 7.3 

2.0 
6 5 5.7 5.3 6.7 5.3 
5.0 0.7 0.8 3.0 0.6 

Questo, mentre stanno af­
fluendo i dati, il primo com­
mento a caldo di Marco Bo-
sio, segretario regionale del 
Pei: «Le elezioni regionali 
segnano una flessione del 
nostro partito che si aggira 
sul 3% su scala piemontese 
e che ovviamente si riflette­
rà nella distribuzione dei 
seggi. Questa flessione però 
non va a vantaggio del pen­
tapartito che registra an­
ch'esso complessivamente 
un arretramento a causa 
delle perdite della De, del 
Psdi e anche del Psi. Se ne 
avvantaggiano Invece Uste 
minori, il che sottolinea un 
significato di protesta as­
sunto dal voto di molti elet­

tori». 
Nonostante questo risul­

tato, ii vicesegretario del 
Psi. Claudio Martelli si è af­
frettato ieri sera a dichiara­
re che il voto ha creato «soli­
de premesse per tentare un 
accordo di pentapartito alla 
Regione Piemonte». 

Lo scrutinio di 1654 seggi 
sul totale di 1677 di Torino 
dà il Pei al 33,9%. Rispetto 
alle Regionale 1980. il calo 
sarebbe di poco più di 4 pun­
ti. Il senso di questo dato va 
però analizzato tenendo 
presente l'estrema fram­
mentazione del voto torine­
se, con 13 liste in competi­
zione, e una notevole disar­
ticolazione del voto a sini­
stra. Sommando, sia pure 
con tutte le necessarie di­
stinzioni e cautele, le per­
centuali ottenute dalle Uste 
Verdi (a Torino se ne sono 
presentate 2. una aveva per 
capolista Franca Rame ed 
esponenti dei movimenti 
antinucleari e pacifisti, l'al­
tra era egemonizzata da 
candidature radicali) e l'in­
cremento registrato da Dp, 
la forza deUe sinistre che si 
collocano all'opposizione 
sul piano nazionale non ap­
pare sostanzialmente inde­
bolita. 

Le due formazioni Verdi 
prendono complessivamen­
te circa 114%. Il Pri sta riba­
dendo la tendenza all'au­
mento che si era manifesta­
ta In precedenti consulta-

USTE 

PCI 
PdUP 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P. Rad. 
Verdi 
MSI 
Altri 
Totali 

.: Regionari 1985 

.% voti 

28.9 
— 

30.5 
12.9 
6.0 
51 
— 
5.1 
1.5 
— 
1.7 
5.5 
34 

— 

871.364 

919.439 
389.495 
143.066 
158.649 

153.076 
48.585 

57.753 
165.845 
110.806 

3.018.078 

s. 

18 

19 
8 
3 
3 

3 
1 

1 
3 
1 

60 

Regionali 1980 
* voti 

31.7 
1.0 

32.4 
14.2 
6.0 
3.3 
— 
5.9 
0.9 
— 
— 
40 
9.6 
— 

932.888 
29.656 

956.356 
417.763 
176.412 
98.155 

— 
174.728 
24.998 

— 
— 

117.724 
19.158 

2.947.838 

s. 

20 
1 

20 
9 
3 
2 

— 
3 

— 
— 
— 
2 

— 

60 

Europee 1984 . 
* - voti ; 

33.2 
— 

29.4 
10.3 
41 
— 

11.1 
— 
1.7 
51 
— 
4.3 
96 

944.160 
j ^^m _ 

836.730 
192.450 
119.036 

• — 

314.549 
— 

47.668 
147.608 

— 
121.641 
18.108 

£841.951 

Politiche 1983 
% voti ' 

30 
— 

27.6 
10.5 
5.1 
7.7 
— 
6.6 
18 
3.4 
— 
51 
L I 

• 

891.747 
— 

817.946 
311132 
152.036 
227.033 

— 
196.363 
53.115 

102.324 
— 

154.061 
61.172 

2.967.029 

zioni. Incrementa il suo elet­
torato di circa 3 punti av­
viandosi a sfiorare il ? per 
cento; e tuttavia non si avvi­
cina neppure al voto record 
dell'83 che Io aveva colloca­
to al terzo posto nella gra­
duatoria di partiti a Torino. 
La De arretra dello 0,6% 
sulle Regionali '80. Il PU è in 
calo, la perdita del Psi è di 3 
punti. E anche il segretario 
deUa Federazione comuni­
sta torinese, Piero Fassino, 
in una breve dichiarazione 
ai cronisti, sottolinea che la 
perdita di voti del Pei a To­
rino «non va a benefìcio del­
le forze del pentapartito che 
tutte insieme, rispetto alle 
precedenti elezioni Ammi­
nistrative, segnano una 
flessione, n voto «appare 
invece redistribuito su liste 
minori, caratterizzate da 
elementi di protesta e di 
malcontento. Per una valu­

tazione più approfondita 
occorre attendere l'esito del 
voto per U Comune e per la 
Provincia di Torino*. 

Ed ecco qualche dato 
provvisorio riguardante il 
resto della Regione. Ad 
Alessandria il calo comuni­
sta è attorno al 3%, ma mi­
nore nella provincia. In au­
mento il Psi, arretra la De. 
Nel Cuneese, il Pei subisce 
una flessione nel centri più 
grossi mentre ha una buona 
tenuta nei comuni minori. 
Una circostanza, questa, 
che sembra volersi ripetere 
anche nel Vercellese, nella 
zona di Biella, nell'Astigia­
no, e che, se confermata dai 
dati definitivi, non potrà 
non essere motivo di valuta­
zioni approfondite. 

Contenuto, in tutta la re­
gione l'incremento missino. 
A Torino e provincia, l'Al­
leanza Pensionati sembra 

poter prendere 1*1 per cento 
dei voti; nettamente inferio­
re il risultato della Usta con­
corrente, il PNP. La Lista 
Piemonte-Liga Veneta ha 
l'l,2%. Nei Comuni superio­
ri al 20 mila abitanti, il Pei 
ottiene a Ivrea 4.783 voti, 
pari al 25,4% con una perdi­
ta sulle precedenti regionali 
del 3£; in flessione anche il 
Psi (-1,6) e la De (-2,4) men­
tre il Pri tocca la quota più 
alta nei grandi centri del 
Torinese con il 12,1%:. II 
3,4% in più delle elezioni 
1980. A Grugliasco il Pei con 
il 42A cala di quasi 3 punti; 
scendono anche il Psi (-4,4) 
e la De (quasi mezzo punto) 
menL-e aumentano sensi­
bilmente i repubblicani. In 
un altro centro deUa cintu­
ra, CoUegno, Pei, Psi, e De 
calano del 3%; rilevante 
l'incremento repubblicano. 

Piar Giorgio Batti 

USTE Regionali 1985 
% voti ' s. 

Regionali 1980 
% voti s. 

Europee 1984 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 23.8 1.929.103 24.4 1.865.078 63 301 2.187.760 25.4 2.068.219 
PdUP - - 11 88.514 1 -
DC 48.1 3.250.173 41.6 3.179.622 116 36.7 2.659.601 37.8 3.073.952 
PSI 14.6 1.186.794 13.1 1.002.240 31 11.3 822.760 131 1.075.754 
PSDI 5.0 403.472 5.6 429.976 12 41 302.865 4.9 402.084 
PRI 3.3 267.868 2.6 199.894 5 - 3.1 249.429 
PRI-PLI - - - 3.0 221.097 -
PLI 1.8 147.138 1.6 121.621 3 - - 2.0 159.148 
DP 1.0 - 83.962 0.7 48.748 1 1.1 77.860 1.0 79.797 
P. Rad. — - - 2.9 209.846 1.3 105.111 
Verdi 0.4 35.073 
MSI 8.4 682.932 9.1 695.394 18 10.4 753.304 9.8 797.699 
Altr i 1.6 119.021 0.1 9.454 - 01 17.008 1.5 116.019 

Totali 8.105.536 - 7.640.541 250 - 7.252.121 - 8.127.212 

Un seggio di Roma durante lo spoglio delta scheda elettorali 

Trionfo Psi 
e De: la Tv 

ci giura 
per ore. Ma... 
La prima proiezione della Doxa dà Pav-
vio all'operazione «vittoria a tavolino» Bruno v.«p. 

ROMA — Clamoroso successo del pentapar­
tito; smagliante vittoria di Craxi e di De Mi­
ta; sconfitta disastrosa e storica, invece, peri 
comunisti 'confinati' al 28,3%, oltre 3 punti 
in meno rispetto alle regionali dei 1980 e 6 
punti al di sotto del voto europeo dello scorso 
anno. Davvero un pomeriggio di un giorno 
da cani, ieri, davanti alla. Tv, grazie agli spe­
ciali elezioni» del Tgl e del TgZ Anche per un 
elmentodi raffronto — quei/o del «voto euro­
peo* —che, introdotto in modo già abbastan­
za arbitrario per la disomogeneità delle pro­
ve elettorali messe a confronto, ha finito poi 
per essere enfatizzato al di là di ogni dire, al 
punto da consegnare al pentapartito una 
'Vittoriaa tavolino*sfuggita. Invece,sul vero 
•campo di gioco». Fino al tìtolo di testa del 
Tg2 delle 19,45: «Successo della De e del Psi. 
Calano 1 comunisti. Si rafforza la maggio­
ranza pentapartita* che riecheggiava quasi 
alla lettera la dichiarazione del presidente 
del Consiglio trasmessa pochi minuti prima 
(e ritrasmessa subito dopo, nel caso fosse 
sfuggita a qualcuno). 

Il primo colpo 
Afa il primo colpo era venuto dalla Doxa. 

Prima proiezione delle 15,19. La De veniva 
data al 35%. il Pei al 28,3%, Il Psi al 13,4%. 
Pochi minuti e arriva la Doxa 2. È delle 1549. 
La De va al 35,1; il Pei al 28.5%; Il Psi al 13J. 
'Troppo belli, questi risultati, per essere ve­
ri*: è questo il commento di Gianni Letta, il 
direttore de «27 Tempo* di Roma. Eppure su 
questidati'troppobelli* peril pentapartito si 
avviano sofisticatissime riflessioni e discus­
sioni, specie in una tavola rotonda allestita 
dal Tg2 con la partecipazione di un nutrito 
gruppo di giornalisti quasi tutti di «penta­
partito». Tassativamente esclusii comunisti. 

Si alimenta, intanto, l'attesa per le proie­
zioni provenienti dal PcL Bruno Vespa —sul 
.Tgl — assicura che le proiezioni comuniste 
si sono sempre caratterizzate per la loro at­
tendibilità. E infatti U Pel non dà proiezioni 
finché non ritiene II -campione» abbastanza 
affidàbile. Ma quando arriva la prima prole­
zione del Pei le cose appaiono in una luce 
diversa: il Pei viene presentato quasi al 90% 
(il 294); la De al 34.1; il Psi ai 1X3. Non si 
tratta di differenze Insignificanti. La De, In­
fatti, su questa base avrebbe perso più voti e 
più seggi del Pel, mentre ti •clamoroso suc­
cesso* del Psi sarebbe stato pari ad uno 0,6% 
in più. Ma ti -campione* del Pel tanto atteso 
viene rapidamente accantonato. 

La 'tavola rotonda* condotta da Mario Pa­
store sul TgZ si è già lanciata, invece, in 
un'altra ardita discussione, che si ritiene le­
gittimata dalle prime proiezioni delia Doxa: 
•Sarebbe durato — questo il tema — il gover­
no Craxi fino a Natale?*. Un dibattito da far 
concorrenza al -salotto' di Renzo Arbore e 

quelli della notte. Mancavano solo t *peda-
lò:Mentre era addirittura obbligata (per il 
telespettatore) la frase-guida: -Non capisco 
ma mi adeguo*. La Doxa 3 confermava, in­
tatti, poco dopo che sul trionfalismo da pen­
tapartito andava gettato almeno qualche 
secchio (Facqua fredda. La De si attestava al 
34,8; Il Pel superava il 29%, il Psi andava al 
13,8 guadagnando l'I.I sulle precedenti am­
ministrative; ma contemporaneamente il 
Psdi veniva dato al 3,9 e quindi perdeva lo 
stesso 1,1% guadagnato dal Psi. La De perde­
va Il 2%, non compensata dal Pri che guada­
gnava lo 0,9%. Ma comunque anche l repub­
blicani venivano penalizzati. Lo schema pre­
vedeva, Infatti, una -vittoria» di Craxi e di De 
Mita e così l'andamento del partito di Spado­
lini (del tutto analogo a quello del partito 
socialista) veniva messo sotto silenzio per ore 
ed ore. -

Sulta sconfitta' del Pel veniva, Invece, da­
to il microfono a Fabio Mussi, della Direzio­
ne comunista. Ma Mussi non ci stava ad ado­
perare la parola sconfitta. E — tentando di 
rovesciare lo schema condizionante — affer­
mava: -Il risultato del Pel è Insoddisfacente. 
Abbiamo un dato delle nostre proiezioni che, 
comunque, è superiore rispetto a quello della 
Doxa. n pentapartito è ancora al di sotto ri­
spetto al 1980*. Parole chiare. lasciate rapi­
damente cadere, perché ora sullo schermo 
c'è chi (FanfanL Martelli) cerca di spendere 
la -vittoria» del pentapartito in modo ancor 
più clamoroso, attaccando il referendum sul­
la scala mobile. Ci pensa II presidente della 
De, Flaminio Piccoli, a spiegare bene come 
dovrebbero andare le cose: -Avevo visto — 
dice — l comunisti In difesa. II risultato ren­
de pia pacata rutta la situazione politica. Ci 
vorrebbe, da parte del comunisti, un minimo 
dì umiltà e il referendum bisognerebbe non 
farlo». Martelli, intanto, garantisce che -Il 
Pel scende sotto il 30%» e invite I comunisti 
«a tarsi un bell'esame di coscienza*. - -

L'ultima Doxa 
Afa ora la Doxa dà proiezioni di nuovo ti­

po: quelle sui consiglieri regionali. E comin­
ciano ad apparire strane tabelle per l'Vinci­
tori* di pentapartito. Ecco la Lombardia do­
ve la De avrebbe perso 3 consiglieri regionali. 
Ecco II Piemonte dove ne ha perso 1 (come 1 
socialisti). E via via arriva anche r*ultima 
Doxa*. la numero fir la De è al 34A « Pel 
supera il 30%; il Psi è al ISAII Psdi al 3.7%; 
il Pri al 4%; il Pli al 24%. Se questi dati 
corrispondono alla realtà Ja -vittoria» del 
pcntaparUtocotiststerebbe In questo: che nel 
1980 raggiungeva U 894% aUe regionali e 
questa folla ha perso quasi due punti e sf e 
fermato al 584%. Beila «vittoria-. Non Cèche 
dire. 

Di 


